ETIOPIA


	Informazioni Generali 


	Superficie
1.133.882 Km2

Capitale
Addis Abeba (3.112.000 abitanti). 

Altre città principali
Nazret, 
Gondar,

Harar,

Bahar Dar,

Awasa,

Makele,

Dire Dawa.

Popolazione
70 milioni di abitanti (dati 2003)

Lingua
La lingua ufficiale è il Amharico. Diffusi italiano e inglese

Moneta
L’unità monetaria dell’Etiopia è il Birr etiopico (Birr), suddiviso in 100 centesimi. Il tasso di cambio al 15 marzo 2004 è di 10,3847 Birr per 1 Euro; 8,4580 Birr per 1 US$.

	Principali indicatori economici 
L’Etiopia utilizza un calendario diverso da quello gregoriano, il quale prevede come inizio anno la metà di settembre, 12 mesi di 30 giorni ciascuno, più un 13° mese di soli 5 o 6 giorni. La datazione del calendario etiopico risulta, se confrontata con il calendario gregoriano occidentale, 7 anni e 8 mesi addietro. Per esempio, il 2002-03 del calendario occidentale corrisponde al 1994 del calendario etiopico, e a settembre del 2004 è iniziato il 1997 etiopico. L`anno fiscale etiopico inizia l`8 luglio e le statistiche economiche interne sono elaborate su una base annuale dall`8 luglio al 7 luglio dell`anno successivo.
Indicatore
2000
2001
2002
2003
PIL a prezzi correnti (miliardi di Birr)
51,9
54,2
51,8
56,2
Tasso di crescita reale del PIL (%)
5,4
7,7
1,2
-3,8
Inflazione (%)
0
-8,1
1,5
12,6
Bilancia Commerciale (milioni di US$)
 
 
 
 
Importazioni fob
1.131
1.626
1.700
1.903
Esportazioni fob
486
456
480
537
Saldo
-645
-1.170
-1.220
-1.366

Tasso di cambio Birr/US$ (media annuale)
8,21
8,45
8,56
8,78
Debito estero (mld di US$)
5,5
5,6
6,0
6,2
Riserve Internazionali (escluso oro, milioni di US$)
306
433
882
920
Fonte: EIU, Economist Intelligence Unit: Country Report March 2004


	Interscambio 

	

	La comunità italiana in Etiopia, costituita da oltre 1900 presenze, è composta da una particolarmente ampia varietà di gruppi, tra cui assumono rilievo fondamentale non solo i tecnici a seguito d’impresa, che spesso lavorano per grandi compagnie economiche italiane e soggiornano solo per brevi periodi, ma soprattutto un gruppo alquanto consistente di italiani, nati in Etiopia, che risiedono permanentemente e formano un nucleo di imprenditori in grado di far sentire il proprio peso nell’economia etiopica. I residenti titolari di imprese piccole e medie ammontano a circa 160: implicito dunque il forte rapporto economico con l’Italia.

Vi  sono  alcuni  problemi  per  la  collettività  italiana  che  necessitano  particolare  attenzione. In  primo  luogo, la  burocrazia  che  si  è  venuta  a  creare  intralcia  i  nostri  connazionali  dal  punto  di  vista  sia  economico  che  sociale. Da  questo  punto  di  vista, si  auspica  un  maggior  snellimento  da  parte  delle  Autorità  Etiopiche  delle  pratiche  burocratiche, specie  per  quanto  riguarda  gli  italiani  residenti.

L’entusiasmo  per  la  recente  previsione  del  voto  per  gli  italiani  residenti  all’estero  è  scemato  a causa  dell’impossibilità, nell’immediato, di  esercitare  questo  diritto  lungamente  atteso. Per  ovvie  ragioni  nessuno  può  infatti  recarsi  in  Italia  per  votare, ed  il  “voto  esclusivamente  per  corrispondenza”  non  può  trovare  applicazione  in  questo  Paese. L’unica  soluzione, si  spera  praticabile almeno entro le prossime elezioni politiche, sarebbe  quella  di aprire un seggio elettorale in seno al Consolato e poi  trasmettere  le  schede in tempi brevi con la valigia diplomatica e successivamente distribuirle d’ufficio da Roma ai comuni di pertinenza attraverso le poste italiane che possono garantire il buon funzionamento.

Presenza  italiana  ed  associazionismo
Ancora  aperto  è  poi  il  problema  dell’assistenza  sanitaria: resta sempre chiuso nel cassetto il famoso sogno di poter ottenere una Clinica di primo intervento con personale gestito dall’Unità Tecnica di Crisi. Questa Clinica dovrebbe garantire l’assistenza sanitaria ai connazionali più bisognosi e potrebbe anche estendere il proprio servizio, a pagamento, alla comunità europea  presente.

La  Scuola  Statale  Italiana, presente  sul  territorio  etiopico  da  oltre  quarant’anni, ha  potenzialità  per  svolgere  in  pieno  il  suo  ruolo  di  istituzione  culturale, ma  necessita  un  rafforzamento  per  renderla  strumento  di  formazione  di  quella  classe  dirigente, sia  politica  che  imprenditoriale, che  dovrebbe  mantenere  i  rapporti  con  l’Italia  e  creare  con  il  nostro  Paese  un  canale  privilegiato  di  comunicazione  a  diversi  livelli.

La  comunità  italiana, seppure  in  ottimi  rapporti  con  la  cultura  locale, ha  mantenuto  intatte  certe  sue  connotazioni  di  eticità  ed  è  molto  sensibile  a  tutte  le  iniziative  che  servono  a  mantenere  salde  le  sue  radici  culturali. In  questo  quadro, grande  importanza  rivestono  le  attività  delle  realtà  associative  presenti  nel  Paese: il  COMITES, il  Circolo  Italiano  Juventus, l’Associazione  Cinema  Italiano, l’Istituto  Italiano  di  Cultura.

In  tema  di  formazione, l’anno 2001 ha segnato un primo passo significativo verso interventi del Ministero del Lavoro, che ha reso accessibile e possibile alla Comunita’ Imprenditoriale Italiana un programma d’informazione, di formazione professionale e di assistenza tecnica per accrescere il livello di efficienza gestionale. Tale programma, finanziato appunto dal Ministero del Lavoro, e’ stato il frutto di un’iniziativa promossa ed attuata con successo dal Consorzio Piemontese di Formazione per il Commercio Estero e dalla Camera di Commercio di Torino, con la partecipazione dei Seniores Italia, del Centro Internazionale di Formazione dell’ILO (International Labour Organization), della Camera di Commercio di Addis Abeba e dell’I.B.C.A. e con la collaborazione dell’Ambasciata d’Italia, che ha messo a disposizione la sede e le strutture per l’intera durata del progetto di formazione: Aprile 2001/ Aprile 2002.

Destinatari e beneficiari del programma sono stati cinquantatre operatori d’azienda italiani ed altrettanti etiopici per il tramite della Camera di Commercio di Addis Abeba.

I corsi sono stati condotti e coordinati da docenti di gestione aziendale d’alto livello e conclusi nella fase dell’idea progettuale da valenti ed esperti Seniores. A tutti i partecipanti e’ stato rilasciato un attestato.

Si auspica che tale processo di formazione possa assumere un aspetto essenziale per il futuro della Comunita’ e porti ad ulteriori sviluppi di piu’ intensi accordi operativi sul terreno, sempre sperando che vengano riconosciuti spazi ed iniziative adeguate, considerando il basso livello di strutturazione dei servizi ed i consueti ostacoli dovuti alla generale e cronica debolezza del sistema paese Etiopia.

Dal 21 al 27 febbraio 2002 si e’ svolta in Addis Abeba una fiera internazionale, alla quale hanno pertecipato le Camere di Commercio di Torino e Milano ed  alcune aziende italiane. Nell’ambito di tale contesto c’e’ stata la cerimonia dell’italian day presieduta dall’Ambasciatore d’Italia S.E. Guido La Tella, dai Sigg.ri A. Carnevale e V. Lombardi, rispettivamente Presidente e Vice Presidente dell’IBCA, dai responsabili del Consorzio Piemontese, CC di Torino, ILO, Seniores Italia e autorita’ governative locali.

Prospettive
la SACE colloca l’Etiopia nella 7a categoria su 7 (1 minor rischio; 7 maggior rischio). Le operazioni di assicurabilità sono chiuse.

La presenza di una missione delle Nazioni Unite in Etiopia ed in Eritrea e l’istituzione di una temporanea zona di sicurezza rimarranno in essere per molta parte del 2003. Il PIL reale è previsto crescere per circa il 6% durante il 2002-03: le previsione di crescita si basano sulla ripresa dei prestiti esteri, l’ammissione all’iniziativa HIPC per la riduzione del debito e la graduale riduzione delle spese militari.


Il governo sta riallacciando le relazioni con gli Stati Uniti dopo l’attacco alle Torri Gemelle di New York dell’11 settembre 2001.
L’aiuto finanziario straniero per la ricostruzione post guerra e l’ampia riforma economica continuerà nel 2002-2003. La restituzione dei prestiti esterni, connessi con il progetto di cancellazione del debito delle nazioni più povere, porterà una riduzione significativa dell’indebitamento interno.


In accordo con il FMI la spesa stanziata per i progetto di riduzione della povertà è prevista passare dal meno de 10% del PIL nel 2000/01 a circa il 15% nel 2002/03-2003/04.

Dal 1991 il Governo, grazie ai cambiamenti politici e ai nuovi orientamenti di politica economica, ha imboccato gradatamente la strada verso un'economia di mercato; tuttavia, ancora oggi, l'economia etiopica si trova a fronteggiare gravi problemi strutturali.
L'economia dell'Etiopia è prevalentemente rurale (oltre l'80% della popolazione vive nelle aree rurali) e altamente dipendente dall'agricoltura, la quale fornisce da sola quasi la metà del PIL.

Il volume degli scambi fra Italia e Etiopia è consistente e presenta un saldo positivo a favore dell’Italia, che però ha subito nel 2001 una contrazione del 7% a fronte di un aumento delle importazioni (+61%) cui non ha corrisposto un adeguato incremento delle esportazioni italiane (+14%). I dati sul primo quadrimestre 2002 indicano una contrazione delle esportazioni del 22% e un aumento del 21% delle importazioni.


L’export italiano è dominato da due categorie di prodotti: autovetture e macchinari. Le esportazioni di macchine per impieghi speciali sono aumentate dell’83% nell’ultimo triennio, l’export di autoveicoli del 32%, mentre le parti ed accessori per autoveicoli e motori sono diminuite del 26%.


Le importazioni dall’Etiopia in Italia sono costituite in gran parte da due prodotti: caffè e pellame. L’importazione di caffè ha subito dal 1999 al 2001 una contrazione del 29%, mentre l’importazione di pelli è quasi quadruplicata. Un forte aumento hanno registrato anche le importazioni di carni e prodotti a base di carne, passate. L’importazione di filati e tessuti è rimasta pressoché costante.

IMPRENDITORI ITALIANI IN ETIOPIA

 La comunita’ imprenditoriale italiana residente stabilmente in Etiopia e’ riunita nell’IBCA (Italian Business Community Association). L’Associazione – la cui segreteria e’ situata nei locali del Com.It.Es – e’ composta da 64 soci. Gli associati sono operatori italiani residenti in Etiopia, di seconda o terza generazione, impegnati in attivita’ di import-export, in imprese di costruzioni, in officine meccaniche, in attivita’ manifatturiere e nel settore turistico.

Circa la presenza di grandi gruppi italiani operanti stabilmente in Etiopia, va segnalato che dopo il recente abbandono di AGIP e ALITALIA (quest’ultima a seguito di una politica di ristrutturazione commerciale giudicata poco lungimirante  anche  dall’Ambasciata  d’Italia), le aziende principali sono le seguenti:

· AMCE (Automotive Manufacturing Company of Ethiopia) -IVECO 

La societa’, al 70% di proprieta’ FIAT e al 30% del governo etiopico) assembla in loco veicoli per trasporto pubblico.

· SALINI

La societa’ ha attualmente in corso di esecuzione un progetto di costruzione di un impianto per la produzione di energia idroelettrica nel sud-ovest del paese. Il lavoro, in joint-venture, con una societa’ spagnola (Necso), si articola nella realizzazione della diga (valore 100 miliardi di lire) e di un tunnel di 9 km (valore 85 miliardi di lire) entrambi finanziati dalla Banca Mondiale.

 Come evidenziato dall’ultima riunione del Comitato Misto sugli Investimenti (26 –27  febbraio 2001), sebbene le relazioni storiche e commerciali tra i due paesi abbiano radici lontane, lo stato degli investimenti diretti italiani in Etiopia non e’ ancora soddisfacente.

Vari contatti sono stati intrapresi (Camera di Commercio di Torino) e accordi d’intesa raggiunti (Camera di Commercio di Milano) con gli enti locali interessati (in particolare, la Camera di Commercio di Addis Abeba), con il contributo dell’Ambasciata  italiana.

Restano comunque alcuni problemi che in concreto ostacolano l’iniziativa degli imprenditori, sebbene il Governo si stia impegnando in uno sforzo di graduale liberalizzazione dell’economia, testimoniato dall’approvazione, l’anno scorso, di una nuova legge sugli investimenti esteri e, quest’anno, dei relativi regolamenti attuativi. E’ auspicabile che il nuovo quadro normativo rimuova progressivamente quegli ostacoli che sinora hanno impedito all’Etiopia di esprimere le proprie reali potenzialita’ nel settore degli investimenti.

In particolare, la situazione e’ riassumibile nei seguenti punti:

Ordinamento giuridico

· Le norme che disciplinavano gli investimenti stranieri nel paese hanno costituito un freno allo sviluppo di attività imprenditoriali (es. limitazione per settore; ammontare minimo per gli investimenti); la nuova legge sopra citata e’ potenzialmente in grado di modificare il quadro.

· Esistono lacune legislative e a volte le leggi queste non sempre sono interpretate e applicate in modo uniforme. Il sistema e’ caratterizzato da una imperfetta certezza del diritto.

Settore finanziario

· Gli imprenditori privati hanno sinora riscontrato notevoli difficoltà ad avere accesso al credito bancario locale e hanno limitato accesso a finanziamenti su mercati esteri.

· Manca una Borsa valori.

Regime dei terreni

· Il possesso del terreno non conferisce diritto di proprieta’.

· I terreni sono di esclusiva proprieta’ statale e vengono concessi in affitto (lease) per lunghi periodi, con canoni che risultano elevati nell’area della capitale.

· I terreni non sono accettati dal sistema bancario come forma di garanzia.

Infrastrutture

· Notevoli sono le carenze infrastrutturali in tutto il paese, soprattutto fuori dalla capitale. Il Governo e’ tuttavia impegnato, con il contributo dei donatori internazionali, nella ricostruzione della rete stradale e nella ristrutturazione della rete aeroportuale interna. Anche l’aeroporto internazionale della capitale e’ stato recentemente ricostruito con criteri moderni.

· Il settore delle telecomunicazioni (telefonia, internet, etc.) e’ ancora precario.

· Non esistono aree attrezzate (con acqua e energia elettrica disponibile) allo specifico scopo di sviluppare l’attività industriale.

La capacità imprenditoriale è poco  diffusa; e la manodopera inoltre, pur molto economica, è  poco qualificata.

3. Nel dicembre 1994 Italia e Etiopia hanno firmato un Accordo sulla Protezione e Promozione degli Investimenti (entrato in vigore l’8 maggio 1997). L’accordo persegue lo scopo di migliorare la cooperazione economica tra i due  Paesi. 

L’Accordo assicura che gli investimenti non vengano in alcun modo colpiti da misure ingiustificate o discriminatorie, con l’impegno, da parte di ciascuna Parte, alla creazione e al mantenimento sul proprio territorio di un quadro legale che garantisca agli investitori continuità di trattamento. I Paesi si impegnano a non interferire con i progetti di investimento, a non imporre tasse discriminatorie, a non limitare l’approvvigionamento di materie prime e a non creare ostacoli al funzionamento dei progetti di investimento tramite esproprio o misure analoghe.

L’Accordo contiene la clausola della nazione più favorita, nonchè misure per il risarcimento di eventuali danni e perdite subiti da cittadini o società, a causa di una guerra o di uno stato di emergenza nazionale o guerra civile, negli investimenti effettuati sul territorio dei due Paesi. Esso, inoltre, contiene alcune garanzie in materia di nazionalizzazioni ed espropri, prevedendo che gli investimenti effettuati da investitori dei due Paesi non saranno nazionalizzati, espropriati, sequestrati o sottoposti a misure aventi effetto analogo se non per fini d’interesse pubblico, per motivi di interesse nazionale, e contro un immediato, pieno ed effettivo risarcimento, su basi non discriminatorie ed in conformità alle procedure di legge.

L’Accordo prevede la garanzia del rimpatrio all’estero dei capitali, dei profitti e del reddito, in qualsiasi valuta convertibile e indica gli strumenti per la soluzione delle controversie relative agli investimenti.

Nel febbraio del 2000, i due Paesi hanno firmato un Memorandum of Understanding per la costituzione di un Comitato misto sugli Investimenti. Il Comitato persegue l’obiettivo di  verificare lo status di attuazione dell’Accordo sulla Promozione e Protezione degli Investimenti, di identificare mezzi per incoraggiare gli investimenti in settori strategici per lo sviluppo della cooperazione economica tra le parti e di facilitare lo scambio di informazioni sulle opportunita’ di investimento e sulle rispettive legislazioni nazionali in materia. 

Nella prima riunione del Comitato, che ha avuto luogo ad Addis Abeba il 26 e 27 febbraio 2001, le parti hanno convenuto di creare una task force - composta da rappresentanti della Ethiopian Investment Authority, delle Camere di Commercio etiopiche e italiane interessate e della Italian Business Community Association in Ethiopia - al fine di identificare proposte di progetti di possibile interesse per le aziende italiane.




	 
	2004
	2005

	Tasso di crescita reale del PIL (%)
	6,7
	6,4

	Inflazione (%)
	4,6
	3,5


	Esportazioni fob (milioni di US$)

	563,0

	592,6


	Importazioni fob (milioni di US$)

	2.029,9

	2.096,1


	Saldo 
	-1.466,9
	-1.503,5


	Tasso di cambio (Birr/US$, media)
	9,0
	9,3

	Fonte: EIU, Economist Intelligence Unit: Country Report March 2004


	


	Contributo dei diversi settori alla formazione del PIL (%)

	Settore
	2002/2003

	Agricoltura e attività connesse
	39,4

	Industria
	11,9

	Servizi 
	48,7

	Fonte: EIU, Economist Intelligence Unit: Country Report March 2004


	


	Il commercio estero dell’Italia con l’Etiopia (valori espressi in Euro)

2004 

(primo semestre)
2003
2002
Esportazioni dall’Etiopia 
35.827.214

86.406.185

98.290.998

Importazioni in Etiopia

15.668.612

38.422.972

49.946.225

Saldo

20.158.602

47.983.213

48.344.773

Fonte ISTAT agg. Giugno 2004 
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